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Mancava dal 18 giugno
Il corpo di Luca Aceti è stato 

rinvenuto dentro una cisterna 

piena d’acqua

nelle campagne di Colognola

Tragico epilogo delle 
ricerche di Luca Aceti, trenten-
ne nativo di Seriate ma residen-
te ad Azzano da circa tre anni, 
scomparso lo scorso 18 giugno. 
L’uomo è stato trovato privo di 
vita, in una cisterna colma d’ac-
qua in via del Cascinello, a Co-
lognola, al confine tra Bergamo
e Stezzano, a pochi passi dal-
l’ingresso del Kilometro Rosso.

A ritrovarlo sono stati il ma-
resciallo Mirco Rossi della Sor-
veglianza Italiana Bergamo e il 
cognato che transitavano di lì 
per recarsi nell’azienda agrico-
la di famiglia: «Mio cognato sta-
va entrando in azienda e ha 
sentito un forte odore – ha rac-
contato Rossi –. Ha controllato
la zona per capirne la causa e ha
visto il corpo di un uomo nella 
cisterna. Mi ha chiamato e io ho
dato l’allarme alla centrale ope-
rativa della questura». 

Sul posto sono giunti i vigili
del fuoco di Bergamo, gli agenti
della Squadra mobile e gli uo-
mini delle Volanti, oltre al per-
sonale medico per una prima 
analisi. 

Il trentenne sarebbe stato ri-
trovato senza segni apparenti 
di violenza sul corpo. La salma è
stata ricomposta nella camera 
mortuaria dell’ospedale Papa 
Giovanni XXIII in attesa del-
l’autopsia fissata per questa
mattina. In lacrime sul luogo 
del ritrovamento la fidanzata 
Michela, i parenti e gli amici di 
Luca , sopraffatti dal dolore.  
Laura Arrighetti 
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da Azzano
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Le ricerche di Luca Aceti 

Hinterland

SCANZOROSCIATE 

TIZIANO PIAZZA

In alto, ancora più in
alto. E, come due anni fa, il 
gruppo modellismo «I Picchia-
telli», di Scanzorosciate è sali-
to nuovamente alla ribalta del-
le cronache del collezionismo
storico di ricerca, vincendo a
Moson, in Ungheria, l’edizione
2016 del «Moson Modell
Show», il più importante con-
corso modellistico europeo,
uno tra i migliori a livello mon-
diale. 

Organizzato dal locale grup-
po modellistico «Moson
Club», in collaborazione con i
più importanti club modelli-
stici dei Paesi dell’Europa
orientale, il «contest» ha visto
primeggiare «I Picchiatelli» in
ben 7 categorie, conquistando
così 7 medaglie d’oro con Diego
Bruzzone (categoria mezzi co-
razzati «master»), Stefano Al-
bertini (categoria mezzi coraz-
zati), Giampietro Bianchi (ca-
tegoria diorami), Francesco
Pigoli (categoria aerei), Emi-
liano Martinelli (categoria 
fantasy gundam) e Daniele
Biotti, che fatto il «bis», con-
quistando la medaglia d’oro in
due categorie: aerei e navi 
standard. In più Oscar Inver-
nizzi ha ricevuto una menzio-
ne al merito nella categoria ae-
rei. 

«Siamo stati il gruppo italia-
no più premiato e uno dei tre
gruppi europei più medagliati
– spiega il presidente de “I Pic-
chiatelli” Roberto Maccari –. 
Inoltre, “gettonatissimo” sulla
nostra pagina Facebook: in un
solo giorno ben 560 “like”.
Queste medaglie continentali
ci riempiono d’orgoglio, ma
non giungono a caso: premia-
no la professionalità dei nostri
soci, il lavoro di perfezione co-
struttiva e di ricerca storica 
che stiamo portando avanti da
anni, nella riproduzione mo-
dellistica di macchine di guer-
ra, navi, “figurini”, che rappre-

Il gruppo de «I Picchiatelli» in Ungheria 

Modellismo, per «I Picchiatelli»
7 medaglie di campioni d’Europa
Scanzorosciate. Il gruppo del paese dell’hinterland, che compie 20 anni di attività, 
trionfa in Ungheria al più importante concorso europeo: conquistato l’oro in 7 categorie

sentano “flash” di storia real-
mente accaduta. E siamo con-
tenti anche perché questi suc-
cessi portano in alto il nome di
Scanzorosciate nel mondo, 
nell’élite del firmamento del
modellismo mondiale».

Sette medaglie d’oro in una
competizione europea non so-
no cosa da poco. I partecipanti
al concorso di Moson erano più
di 2.500, con esposti più di 
3.000 modelli. Gli espositori
italiani erano 45, provenienti
da Bologna, Vicenza, Brescia, 
La Spezia e Roma. Da Scanzo-
rosciate il gruppo tricolore più
numeroso, con 10 modellisti,
che hanno iscritto 15 opere in
tutte le categorie «master» 
(maestro), il livello più alto, do-
ve ci si può iscriversi solo come
«specialisti», cioè avendo già 
partecipato a «contest» di li-
vello mondiale.

«Quale compleanno miglio-
re per il nostro gruppo – conti-
nua il presidente Maccari –.
Quest’anno, infatti, festeggia-
mo i 20 anni di attività. E quale
miglior festa se non aver ina-
nellato sette medaglie conti-
nentali? Arriviamo alla festa 
del 20° in un crescendo di suc-
cessi: nel 2013 e nel 2015 abbia-
mo vinto a Thiene (Vicenza), il
“Red Devils Award 2013”, cioè
il titolo di “campione d’Italia”,
quale miglior gruppo italiano
di modellismo statico; nel 2014
per giunta abbiamo conquista-
to il titolo di campione del 
mondo, categoria “fantasy”, 
con Emiliano Martinelli. Ora,
le sette medaglie europee. Un
trionfo, che la dice lunga sulla
nostra passione».

I modellini vincenti de «I
Picchiatelli» potranno essere
ammirati nella 3a edizione del
«Trofeo Picchiatelli», una mo-
stra-concorso, che verrà alle-
stita dal 9 al 16 ottobre, presso
la sala polivalente della biblio-
teca comunale di Scanzoro-
sciate: parteciperanno i più
grandi modellisti italiani.

Un gruppo di appassionati
che si ritrova in biblioteca

Nato nel 1996 dalla
passione di Roberto Maccari
e Oscar Invernizzi, il gruppo
modellistico «I Picchiatelli»,
di Scanzorosciate, ha un no-
me particolare, che fa riferi-
mento alle «picchiate» in
verticale del famoso bombar-
diere tedesco Junkers Ju 87,
detto anche Stuka, dalla tipi-
ca ala di gabbiano rovesciata,
che fu il velivolo più propa-
gandato della seconda guerra
mondiale, utilizzato anche

dall’Aeronautica Italiana
proprio con il nome di «Pic-
chiatello». 

Il logo del gruppo, una «pa-
pera» in picchiata con oc-
chiali da pilota di aereo, è un
marchio depositato. 

Il gruppo è formato da una
ventina di soci, che si ritrova-
no il lunedì e il giovedì, dalle
20,30 alle 22,30, presso la sa-
la polivalente della bibliote-
ca di Scanzorosciate, per
scambiarsi opinioni e consi-
gli per la realizzazione di mo-
dellini statici. Ma anche per
documentarsi sugli eventi
storici, che poi sono la base
delle riproduzioni materiali
degli appassionati. Il logo de «I Picchiatelli» 
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